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La .. duta l a perla allo ore 2 t 12. 
I; presente il llinislro della marina. 
(Il senatore, Stgrttario, D'Adda dà 1 .. uura del pro· 

cesso ver~ale dell'ultima tornata elre è approvato), 
Presidente. Il signor Ago1lino Penis souo-segretaric 

contabile Dt.'lla direzione demaniale d'Ancona fa o­ 
m•g~io al Senato d 'alcune copio d'una sua Propo•la. 
di ugge iuli• pwsio•i agli impitgali civili dtl Regno 
d'llalia. 
Mlnlatro della Marina. Domando la porola. 
Pr .... ldente. La parola ~ al 1ignor Mini•lro della 

marina. 
Mlnlatro della Marina. l!ra intendimento del 

mio collega, il Mioia1ro dt'lla put.hlira istruzione, di 
pr .. entarsi quesL''O~gi al Senato p<•r ... islere ali• di· 
acussione dcl vro~r.uo di legge relativo all'ordinamento 
della istruslone superiore; ma couunuando la 1ua in­ 
disposizione à dolente di n\ln poltff''i inlerTt!nire, n1i 
incaricò di dichi;ar-Jrc al Senato che riz.Jervundosi t>itiO 

lotte le oss~rvaiioni che sarà dt•I raso di fJrc circa . 
)"opportunità di Vori Drlit:oli dc) progetto di Jrggc, non ~ 
trcde di doversi opporre a che vcDga ia d11cu .. i~1e '. 
il progello medesimo. 

lo opero eh• la aalule dcl mio collega aarà preslo ri- 
1lobili1a, e che pulrà fra poco iulervenire allu ,,.dule 
de\ Seaalo. 
Presidente. Si è udila la dicl1iaraziooe dcl llinislro 

Jt>lla marina, ma 1corgo che il Senato è in co1i piccol 
0111nero, che non può prendere dclil>er:i.zione. Sel11Jcne 
&ia.'li atteso dal toc<'o fino alle due e mt·zzo tutta\·ia il 
Sl'nalo non rsseodu, coane dissi, in numero, io\iterò il 
Scoalore Segrelaiio D'Adda a procedere all'appdlo DO• 
111iaole. 

PrilDa p•or allro debbo annunziare al SeDolO che •i 
••q·hboro due domande di congl-do che non pouo mel· 
lrrc ai Yoti non esst:ndo il Senato io numero legale 
per d••lilJl•rare; e qurste inno I' uaa dd 1lgnor Sona­ 
tore ~agarrigo, e l'ahra dcl Senaloro Araldi. 

Ilo la110 pregare lutti i Senalori cLe ai trovano Delle 
1ale d··I Senalo di venire qui, anche quelli allualmeole 
sedt>nli nelle Commissioni, pcrchè faccndo1i I' appello 
nominalt è oecrssario che aieno tutti presenti. 
. (Il Senalore, St!]l'tlario, D'Adda fa lappello onmi· 
nalei nel rratte1npo aopraggi•1ngono vari Senatori). 
Presidente. Mi riaultu che aian10 ora in numero 

di 8~, nun1cro IUperiore I quello richÌC'BlO per )a V&· 
littit~ d<'lltl nostre dL•lllJeraiM>ni, ptr ronsef'uenza 1'in- , 
lraprl•nderà la discussione dL!l progrlto di lt·gge 1ull'i· 
alruzione superiore. 

Prima pPrò di aprir• la discussione generale aul 
mcdr1imo, prol'ocberò il •olo dd Senalo 1111le due 
doma odo di congrdJ acceooalc in· principio dl'lla ac­ 
duta. 
ili Sena1ure, Sigrttario, Arnulto le~so le lc11.r1 

d1·i Scnalori Sagarriga e Araldi Erizzo, i quoli per mo· 
lhi di 1alu1e cbicilono uo rongedo che loro è dal Se­ 
nato conce.sao). 

n1scusg10:-m 
St:L l'llOGETTù DI LEGGE PEll L'OllDISAYE~TO 

DELL'lSTHt:ZIOSP. Slil'ElllOllE. 
( Y. aui dtl St11a10 N. 41). 

P1·esldente. DicLiaro 1p•rla la diacusaione seo•ralo 
oul prog•llo di l•gge pcll' orJioamoDlo 1ull' islrUziooe 
auperior•, oei liu1i1i però 611ali dall' onorevole 1igoor 
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· Mioislro della marina colla dicbiamiooe le.alè dallo 
stesso Ia Ila. 

Prego i Senatori membri della Commissione di voler 
prendere pollo al banco designalo. 
Senatore Clbrarlo. Domando la parola. 
Senatore Vlgllanl. Domando la parola. 

. Presl:lente. Credo che il ScoalO vorrà dispensare 
il Presidente dal dare lcuura della legge ioliera. 
Molli Stnalori. SI. 
Presidente. Ili riservo quindi di dare ìeuora dei 

1iogoli articoli, di mano in mano che verranno in di­ 
sccssione. 
Accordo io prima la parola al relatore , della Com· 

misaiooe e quindi al Seuatore Vigliaoi. 
Senatore Clbrarlo, /lelalort. L'onorevole signor Mi· 

oistro della Marina, a nome del suo collega il Mioislro 
dell'Istruzione PuLblica, indisposto, ba dicbiaralO che 
egli 1100 ai opponeva alla discussione dcl progeue di 
lc~ge inizialO io Senato dal Senatore Mati.ucci, facendo 
perb riserve ed eccesioni ia nome dello stesso signor 
llini.•ltO dell'Istrueicne PubMica aull'çppcrtuaìtà di al­ 
cuni articoli. 
lo credo che oon può cadere ne99uo dubbio snll'op­ 

portuoilà della discussione degli articoli di questa legge, 
aal•o nei punti che aono già sl<lli indicati nella rela­ 
-•ione. 

In questa , il relatore ai è fallo carico di rif<rire le 
parole delle alla Commisslone 11eaaa dalronorovole si­ 
gnor llinislro dell'lstruaione Pubblica, che cioè in quanto 
agli articoli che conccmono I'amministrasione dellistru­ 
sione pnbulica, egli aveva presentato all'ithro ramo dcl 
Parlameuto un progetto di legge, e che non polc•a cbe 
riferirsi al medesimo, •aie a dire che oon poteva am­ 
mettere che ai discutesse io Senato scpra la ste.aa materia. 

Pc'f debito di giusliiia 1i aggiungeva nella relazione 
che il progcllO ioiiialO in SenalO d 11 seaatore llalleucci 
era di mollO più antico che quello presentato dal llini· 
atro dell'Istruaione Pubblica alla Camera dci Deputati. 

Di Calto, ae la memoria ooo m'inganna, il progetto 
del Senalore Malteucci fu preso in coosider'1ioo~ il 
H giugno dell"anno acorso, mentre invece qu•llo aulle 
alesao argomenlo dd !lioislro dcll"lstruiiono Pubblica 
non fu preaenlalO alla Camera elettiva che in principio 
di questa seconda parie della aeseiooe. Dunque non 
aarchbe impulabile io ogni caso, nll al Senalore Mat· 
teucci nll mollo meoo alla Commi11ione q•1ee1a apecie 
di duolilà, che ai lro•erebbe esislere fra queeli due ar· 
gomeoli che dovrebbero discutersi porallclameole nel­ 
l'una Camera e nell"altra. 

Ciò premesso, la Commistione ii riferilce a quanto 
il Senalo crederà slahilire ia propo1ilo. 

Scnoloro Vlrrllanl. Era mia inteniiono precisamente 
di preaeotare al Seaalo qualche Olilenaiione aulrar~o­ 
meoto che l"ooorevole Relalore della Commissione ba 
c:ool ben laccalo. li progcllo di le~go io diecus.aione è, 
come 1oi ben Yed~te, della maniwa importanza. A me 
ti prC11eola grave il dubbio ae iu ... enza del Mioialro 

dell"lslruiiono Pubblica sia, non dirò regolare, che aicu­ 
ramente non lo sarebbe, ma conTcoient~ il discutere 
uoa legge di tanto rilievo. 

L'onorevole aignor llioislro della Marina ba dichiaralo 
che consentiva lld wistere alla discussione, invece del 
euo collega, ma egli ba poslo a queeto 100 consenso 
una restrizione che parmi mollo ~eoziale . 

Egli ba riservalo naluralmenle al suo collega la fa­ 
coltà di fare alcune osservazioni eopra alcune dispo- 
1iiioni dd progello che noi stiamo per discutere. Ora 
egli è evideole che qu .. 1a riserva ci può meuere nella 
condiiioae di ritornare sopra i nostri pas11i cioà di . , 
riloroare a discukre alcune quea11ooi sulle quali il Se· 
nato già avesse pronunziato. 

~ vero che una volla che il Senoto u·esse deliberalo 
non potrebbe più esservi allra deliberaiione, ma non 6 
men vero altreel che queslo non andrebbe d'accordo 
colle riserve che l'ouore,ole aignor Uioislro della ma­ 
rina ha annesso alla aua dichiarazione di assistere alla 
diecussione invece dcl suo collega. 

Prrgherei quindi il Seoalo di voler mollo allenla­ 
mente penetraflli di quulo punto preliminare, e vedere 
se non convenga meglio di •pportare qualche ritardo 
a queela dia<uasione, anzichè io1rapr1·nderla io un modo 
che non sarebbe abbaslanzn 1oddisfaceole •, mi •i per­ 
mcua pure di dirlo, forse non abbaslanu prudenle. 
Prealdente. Il Seoatore Vigliani fa qualche proposta? 
Seaa1ore Vlrrllant. Proporrei, qoando le mie 018er­ 

•a1ioni Cossero 1pprc11ate dal Senato, che roaae rinviata 
la di1cu91ione a un giorno in cui poteue aasiatervi il 
Mioislro della pubblica Istruzione. 
Senatore lllatteoccl. Per la parte che lo poaao •· 

vere io quesla diacuasiooe, non bo nr11una difficolti 
di accoglie'" la proposta del Senalore Vigliaoi, a con­ 
dizione perb che sia detcrminalO il giorno in cui questa 
discussione possa realmente riprendersi, e in cui il sig. 
Miniotro Dt•sanctis, che operiamo a quel tempo ri1la· 
Lilito, possa assislere elTettivawente alla medesima e 
prrndervi parte io una maniera defioiliva, 1 non come 
annuncia iJ signor Mini•lro della Marina, Il quale dice 
di assish•re colla riserva per lui folla. 

Dopo queate considerazioni, e dopo quanlo ba eopoolo 
l'onorevole relalore della Commissio""• io sono d'accordo 
che si rimandi tale diecussiono ad altro giorno, purchè­ 
questo, ripeto, 1ia fin d'ora determinato. 
· llllnlatro della lllarln&. lo ripeto al Seoalo quanto 
dolga •l signor llioistro dell"ialruzione p11Lblica di non 
potere naeislere alla 1edula di queal"oggi. Ieri lo sl•lo 
di aua aalule aemLrava promeuere che egli anebbe po­ 
tuto intervenirvi, per cooseguen1a non ai a•ri ad ac­ 
cagiooare la 1ua volontà M questa . discuseion& resta 
aospcaa. 

Como diasi, io non polrei assumere -sopra di me di 
consentire a tutti @li articoli .che venissero discussi 
perché .esi11e oell"•llro ~mo dd l'arlaincnlo un pro'. 
geuo d1 legge non comp1ulo ma analogo IR purli ao­ 
ataozialissime all"auuale. 
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Perciò sarebbe neressaric l'intenenlo del Mini•lro 111periore, richieda necessariamente la presensa o 1'11- 
della pubblica istruzione onde e•itare contrasti di opi- senso dcl .Ministro della pubblica Istruzione. 
nioni e d'idee, le quali anziché IOroare a nntaggio Vi sarebbero infinito altre ouervarioni relative al 
della legge potrebbero forse nuocere alla medesima. tempo, al luogo, alle persone implicate in causa, 10 ml 

Ciò premesso, io 1000 agli ordini del Senato o aspetto è lecito di eeprimermi io questo modo, perchè nel caao 
le deliberazioni che •orrà prendere intorno alla propo- di un impedimento detenninato, di an impedimento 
stJ dell'onorevole Senatore Vigliani. chiarito, e non •i può supporre altrimenti, del lllinietro 
Presidente. Se nessuno più domanda la parola per 18Bistere a questa discussione , conviene o che il 

metterò ai voti la proposta di soepensione fatta dal Ministro assuma la discussione medeaima, o che ai 10- 
Senatore Vigliani. Sarebbe però neceasarìc che a questa sospenda ulterionncute ogni discusslené. 
sospensicne si indicasse un termine fisso. Ciò è ordinato da quei principii di con .. ni•nza, molto 

Senatore Vlgltant. La diacussione si potrebbe rin· a proposito citali dall' onorevole Senatore Vigliani io 
•iare dopo quella delle leggi sulle tasse di registro e appoggio della sospensione da lui proposta perchè, trat­ 
di bollo. tandosi d'una legge orgaoica, d'una legge completa, per 
. Presidente. lo mi proponeva di suggerire al Seuato, quanto po .. a essere utile e desiderabile la 1ua discus­ 
ore non lasse fatta una proposta speciale, di rimandare sione ed nttu3'iono co~li emeodameuti che potranno 
espre ss ameote la discussione di questa legge non aula· essere suggeriti, e evidente ed iudispeusabile aocor più 
mente dopo quella dei progetti di legge sulla tassa di 1 che I' arione dt•I llinish•ro si far.ciu presente, alli•a e 
registro e aullu tassa di bollo, ma aoche dopo a quella •igorosa. 
sulla Corte dci conti, poicbè da quanto mi vien riferito lo credo per coaseguenra che occorrendo di discutere 
dal signor Ministro della marina, lunedl il 1ignor Mini· questa leggo, anche dopo la spedizione delle altre di 
stro delle Ooa111e potrà essere presente. Crt>dcrei dunque fioanta, le quali sono imrnrnaamenle , gravi td impor· 
che ai potrebbe intraprendere la discussione della lcµgc 11 tanli, si abbia a prender conc<"rto col •lgnor &linistro 
1ulla Corte dci conti, quindi quella oulla taasa di regi- dcli' istruzione puLlilica per aver la 1ua presenza od il 
11ro e aulla tassa di bollo, infine verrebbe la ditouasiouo I suo assenso, e ritengo quindi l"or1line del giorno come 
dcl progetto di leggo attuale• dimostrativo, aalvo gli ulteriori concerti; cosi esigendo 

· Ileo inteao cbe nel corso di queste discussioni che io tulle le ragioni di convenienia e di rapporto Ira una 
chiamerò mog~iori verranno anche a collocarsi altre Camera cd il ldiniatero. 
discu .. ioni che richiederanno minor tempo, e Ira queate, Presidente. lo credo che I' inteniionn del Senato 
quelle raccomandate olla aollecitudine del Senato dal sia nguale a quella del Senatore Gallina. 
1ignor Presidente dcl Consiglio, relati•• alle convenzioni L'ordine dcl giorno non à mai laseativo irrevocabil­ 
poetali colla Sviucra e colla Grecia che BOno di grandi mente, ma 1empr• dimoelrativo; ed imero succedono 
urgenza. incidenti nel cargo dei giorni e della discu88ioni, BOr- 
Credo che ai potrebbe coo queste maggiori discusaioni vengono neceseità di 1opperire a certe eoigenae, che 

far andare di conserva quelle minori, rileoendo acmpra i' fanno sl che il Senato oia sempre padrone e libero di 
cho app•n• terminata In diocu .. ione delle Iesgi men IO- modificare il 1uo ordine dcl giorno; per conacgueoza 
vale v~rrl quella aull'islruziooe 1uperiore. io credo che aiamo perlt!Uamente d'accordo colle teorie 

Se il Senato approva quest'ordine di lavori (ed io lo esposte dal!" onorevol• Senatore Gallina, e l'ordine dcl 
terrò per approvato ae non 1orge nessuna oppooitlone), giorno ~ unicamente per indicare che, fino a quando 
acioglierò la eeduta e la rimanderò a lunedj. non 1iano esaulle quelle materie, che Bi possono ,.,. 

Senatore Gallina Dowaado la parola. visore come più i;ra.i ed urgenti, per il momento non 
Presidente. La parola è •I Senatore Gallina. ai parlerà di questa discuesione. Quando poi saremo in 
Senatore Gallina. L'ordine dcl giorno prop01to dal- i proesimità del lermine di quelle discu•sioni, allora 11 

J'onore•oliesimo signor Preaidenle mi pare accordani 1 far' luogo a questo, d' acrordo col aignor ldinietro, Il 
perreuamentc con quello che già era 1tabilito nella lei- J quale spero che a quell'epoca Hri in iataln di potervi 
tera di CQovocazione del Sen•to di alcuni giornj ori 

1 
usislere, oppure di poter predisporre perchà alcuno dei 

acorsi, nella qunle, se non i.s!Jaglio, tra molti progetti suoi colleghi la 1oslenga in 1ua •ece. 
da discutersi, teneva l'ultimo luogo quello 1ull'ietruzi~ne I Ora •i 6 una propoata di BOspenaione latta del Sa· 
pubblica 1upcriore; perciò non poeBO lare la menoma · natorc Yigliani: io interrogo il ~.enalO ae l'accetta. 
osacrvazione a questo riguardo. I Chi accetta queeta proposta di BOspensione voglia 

· Ne farò bensi una aui 1trmini pre850 che la88ali•i : •orgere. 
coi quali mi pare annunzialo l'ordine del giorno. I (Approvato). 

lo credo 
0per 

rnohe ragioni, che la discuMione della Vi è ancora l"indicazione dell'ordine del giorno di cui 
prceoate legge inlrapreea per iniziativa parlamentare, : bo lestè fallo parola, e ae non •I ba Ol8enazione ili 
legge organica, legge che abbraccio\ e la parte ammini· 1 contrario 1· intenderà a<cettato dal Senato. 
1trntiva e la parte finanziaria, tutto ciò ineomma che ' Lo ripeto ancora una •oha: lunedl ai ditcntrrà la 
può rilcrirsi all'amminiotruione dell'i1tnu.ione pu!JLiica legge sulla Corte dei conti; posteriormente quella aull;\ 

l 
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lassa di registro; poi quella sulla taosa di bollo; quiodi 
avrà luogo quella sulla ìstruzlcne superiore, ammellendo 
però anche quei progetti che saranno di piu facile 
spedirione, i quali per la loro urgenza potranno venire 
discuui nel frattempo. 

Debbo anerlire il Senato che lunedi l'adunanza pub- 

• 
• 

• 

blica aarà fissala olle due, ed al toeeo •i sarà riunione 
nella sala delle conferenze per la lellura e lo svolgi­ 
mento dtlla propos~ di legge ini1iala dal 1ignor Sena­ 
tore De Cori. 

Intanto non essendovi ora altra materia a discutersi 
sciolgo la seduta (ore 3 t 1~) . 


